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La giornata del ricordo

CELEBRAZIONE Deposte corone per Moro e Biagi. Il procuratore Zincani: «Sempre in prima linea per la giustizia»

«Terrorismo, non dimentichiamo le vittime
Attacchi alla magistratura? Noi siamo uniti»
Prima è stata deposta una corona di

alloro in onore di Aldo Moro, ucciso
il 9 maggio di 33 anni fa, davanti alla stele
posta nel largo a lui intitolato, poi è stato
ricordato, nella piazza della Fondazione
che oggi porta il suo nome, il giuslavo-
rista Marco Biagi, scomparso nel 2002.
Ieri mattina, in occasione della Giornata
della Memoria in onore delle vittime del
terrorismo e delle mafie, il sindaco Gior-
gio Pighi e il presidente della Provincia
Emilio Sabattini hanno dedicato un mo-
mento di raccoglimento a coloro che
hanno perso la vita per difendere la giu-
stizia e la libertà. Lo stesso ha fatto anche
il procuratore capo della Procura di Mo-
dena Vito Zincani che alle 11, in un’aula
del Tribunale in via Gherarda, ha reso o-
maggio, con una cerimonia «sobria e so-
lenne», alle vittime della violenza ever-
siva. Protagonisti del nostro tempo dei
quali ha tratteggiato vita e carriera rac-
contando ricordi che lo legavano a loro.
«In questa giornata - ha dichiarato Zinca-
ni - il primo pensiero va alle famiglie del-
le vittime alle persone, come gli uomini
delle scorte, cadute nell’a d e m pi m e n t o
del loro dovere. Attraverso le mie espe-
rienze e i ricordi, vorrei rendere omag-

gio in particolare a Vittorio Occorsio, E-
milio Alessandrini, Guido Galli, Mario A-
mato, Giovanni Falcone e al professor
Marco Biagi. Ho avuto l’onore di cono-
scere personalmente uomini come loro,
tutti hanno fatto parte della mia vita».
Nell’aula di via Gherarda il primo pen-
siero di Zincani è andato a Vittorio Oc-
corsio, sostituto procuratore di Roma
ucciso da Ordine nuovo nel 1976. «Ab-
biamo lavorato insieme - afferma Zinca-
ni - e istruito il processo a Ordine nuovo.
Lo ricordo come un vero professioni-
sta». Poi è la volta di Emilio Alessandrini,

magistrato di Milano assassinato nel
1979 da Prima linea. «Io ed Emilio - ricor-
da Zincani - eravamo stati compagni di
banco al liceo e insieme avevamo fatto
anche il concorso per entrare in magi-
stratura. Eravamo come fratelli». Di Gui-
do Galli, criminologo e magistrato scom-
parso nel 1980 per mano di Prima linea,
il procuratore capo di Modena ricorda «il
grande rigore con il quale operava a tu-
tela della giustizia», mentre di Mario A-
mato, sostituto procuratore di Roma uc-
ciso dai Nar, «la solitudine che lo ha ac-
compagnato negli anni del suo lavoro e

le scarpe sfondate, diven-
tate un simbolo del suo im-
pegno». Secondo Zincani
è stato lasciato solo anche
Giovanni Falcone, assassi-
nato nel 1992, «un amico
che ospitavo sempre a ca-
sa quando saliva a Bolo-
gna». «Ricordo - conclude
il procuratore capo - an-
che il professor Marco Bia-
gi, che ha insegnato con

me all’Università di Modena. Ho soste-
nuto l’accusa nel processo d’Assise
d’Appello contro i suoi assassini. Tutte
queste persone, anche se non ci sono
più, sono comunque tra noi. In un mo-
mento in cui anche i magistrati e i giudici
vengono presi di mira dalla macchina
del fango, rendere omaggio a Galli, Fal-
cone o Amato ci aiuta a continuare il no-
stro lavoro con dedizione, nonostante le
accuse contro la magistratura. Una ma-
gistratura che oggi, spesso delegittimata
e priva di mezzi, deve continuare a lavo-
rare per la giustizia. Il ricordo di queste
persone ci conforta e ci rende, oggi, più
uniti che mai».

(Sara Ferrari)

Nella foto a sinistra,
i magistrati modenesi
ieri mattina durante
la commemorazione
tenuta dal procuratore
capo Vito Zincani
(nel riquadro).
Sopra: le autorità
cittadine, civili e militari,
in largo Aldo Moro.
In basso a destra:
Caterina Liotti,
presidente del Consiglio
comunale di Modena.
che oggi interviene
su criminalità mafiose

V iene logico chiedersi, co-
me ha fatto qualche gior-

no fa un parroco della città, se
il luogo deputato al culto sia il
più appropriato per allestire
una mostra che denuncia lo
sfruttamento e la disgregazio-
ne sociale che le mafie e la ca-
morra portano specialmente
tra i giovani.

La storia della chiesa ci do-
cumenta svariati ruoli a cui
l'ambiente-chiesa si è presta-
to. Al diritto di asilo per delin-
quenti, ad aula di assemblee

pubbliche e teatro per incoro-
nazioni reali, fino a pulpito
'politico' in difesa della Demo-
crazia Cristiana prima e di
propaganda di parte poi, co-
me è capitato per alcuni degli
ultimi referendum.

La domanda è: il parroco, il
vescovo, il papa deve interve-
nire in difesa della giustizia e
dei più svantaggiati o deve ta-
cere sostenendo che il luogo
sacro dove 'abita Dio' non
può essere contaminato da
brighe materiali e che il prete
per salvaguardare la pace tra
le sue pecorelle non deve pren-

dere parte? In verità i testi sa-
cri (Isaia, Geremia, Osea, Ge-
sù, Giacomo...) ci dicono chia-
ramente che Dio disdegna i
fumi dei 'sacrifici' e le preghie-
re nel tempio se poi opprimi
l'orfano e la vedova, cacci gli
stranieri, uccidi l'innocente e
sfrutti il povero.

E uomini di Dio in tutti i se-
coli hanno tuonato dagli alta-
ri contro i corrotti e i prepoten-
ti. E' facile e sicuro difendere i
cosiddetti generici 'valori non
negoziabili' sulla vita, della
scuola cattolica o della fami-
glia e non dire niente contro

premier corrotti che a parole
sostengono questi principi e
in pratica si circondano di uo-
mini corrotti, adulatori prez-
zolati e donne vendute e com-
prate. Parroci, vescovi e papi
dove vi siete nascosti, dietro i
paramenti e belle liturgie pro-
fumate d'incenso? Che parole
sono state dette contro le ma-
fie che devastano l'Italia, con-
tro le Tv corrutrici di ideali,
contro gli stipendi e le pensio-
ni che offendono il povero,
contro chi devasta la terra e
chi sceglie (tutti d'accordo) di
bombardare tranquillamen-
te dei civili? Sono poche e ina-
scoltate le voci profetiche. Un
po' di santo coraggio! Uscite
dai nascondigli sicuri, se c'è
un Dio ce ne chiederà conto. I
pastori oggi pascolano poche
pecore docili e obbedienti nei
recinti sacri. Ma i lupi sono
spesso dentro l'ovile.

La chiesa ha un ruolo rico-
nosciuto nella nostra società.
In un un momento di sbanda-
mento generale avremmo bi-
sogno che riassumesse per un
momento (opera di supplen-
za?) una guida spirituale per
denunciare, indirizzare, gui-
dare verso veri e autentici va-
lori. Per essere non solo cre-
dente ma credibile.

Alla veglia di solidarietà
nella chiesa della Bva, dove e-
rano state sfregiate le foto di u-
na mostra anti-camorra, in-
sieme ad una folla di cittadini
modenesi, era presente anche
il nostro Vescovo Antonio Lan-
f ra n c h i .

(Beppe Manni)

L’INTERVENTO

Così si riporta una città alla chiesa

Quasi 700 persone domenica nella chiesa della Beata Vergine Addolorata

Via Ragazzi del ‘99, 80/1 - 41126 Modena
www.ippodromoghirlandina.it
Info 059 3982111

Sciogli ogni dubbio... Vieni all’ippodromo!

Corse al Trotto
Inizio Gare

ore 15,15

10 Maggio
GRANDE
CONVEGNO
POMERIDIANO
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